
Chiesa di Ferrara-Comacchio 

Unità pastorale 
del Corpus Domini e di S. Agostino 
28 settembre 2025 – XXVI Domenica del Tempo Ordinario 

L’anonimo ricco e il povero Lazzaro 
38. 1. C’era un ricco che vestiva di porpora e di bisso e ogni giorno banchet-
tava lautamente, ecc. Sono affermazioni che possiamo prendere in senso 
allegorico. Nel ricco possiamo vedere quelli che fra i giudei erano superbi 
e volevano affermare la loro giustizia, misconoscendo la giustizia di Dio. La 
porpora e il bisso sono la dignità regia, di cui diceva il Signore: Vi sarà tolto 
il Regno di Dio e sarà dato a un popolo che pratichi la giustizia 78. Il ban-
chetto lussuoso è il vanto della legge di cui [i giudei] abusavano: pur glo-
riandosene in un’appariscente iattanza, non ne usavano come mezzo ne-
cessario per la salvezza. Quel mendicante chiamato Lazzaro (che vuol dire 
" aiutato") rappresenta uno qualsiasi dei pagani o dei pubblicani che si ri-
conosceva bisognoso e quindi viene tanto più aiutato quanto meno pre-
sume dell’abbondanza delle sue risorse. Viene da pensare a quei due che 
pregavano nel tempio, dei quali uno era pubblicano e l’altro fariseo. Il ricco, 
sazio, per così dire, della sua giustizia ma per nulla affatto meritevole di 
essere annoverato fra quei che sono beati per la fame e la sete della giu-
stizia, diceva così: Ti ringrazio perché non sono come questo pubblicano. Al 
contrario il povero, che desiderava essere aiutato, diceva: Abbi pietà di me 
peccatore. Ora questo povero, sdraiato alla porta del ricco, desiderava sa-
ziarsi delle briciole che cadevano dalla mensa di lui. Non si consentiva che 
egli entrasse nella sala da pranzo di quel signore, che non usava come do-
vuto del suo cibo e non ne dava all’indigente. Le briciole che cadevano dalla 
mensa del ricco sono certe parole della legge che i capi del giudaismo sban-
dieravano, e così gettavano in terra in quanto ne parlavano al popolo pieni 
di superbia. Le piaghe sono la confessione ripetuta dei peccati: con esse 
infatti gli umori cattivi del corpo escono fuori, per così dire, dall’interno 
dell’organismo. I cani che le leccavano sono quegli uomini perduti che 
amando il peccato non la smettono mai di lodare a voce spiegata le loro 
cattive azioni, mentre viceversa gli altri, quando le trovano in sé, ne ge-
mono e confessandole le detestano. Il seno di Abramo è il riposo dei poveri, 
cui è promessa la beatitudine; di loro infatti è il Regno dei cieli, e lì saranno 
accolti al termine di questa vita. La sepoltura nell’inferno indica la gravità 
delle pene che dopo questa vita divoreranno i superbi e gli spietati. Ri-
guardo a questi dannati il Signore afferma nel presente racconto che essi 
vedono da lontano e conoscono il riposo eterno degli eletti, dove però a 
loro non è consentito passare. 
38. 2. Ardendo tutt’intero tra le fiamme, il ricco chiede che gli si rinfreschi 
la lingua. Il significato di questo particolare è nel testo scritturale: La morte 
e la vita sono in potere della lingua, e ancora: Con la bocca si fa la profes-
sione di fede per avere la salute; ma quel tale questo non fece a causa del 
suo orgoglio. La punta del dito rappresenta la benché minima opera di mi-
sericordia con cui mossi dallo Spirito Santo aiutiamo i miseri. Quando gli si 
dice: Nella tua vita hai ricevuto i tuoi beni si ha di mira il fatto che egli amò 
la felicità mondana né amò altra vita all’infuori di quella in cui sfoggiava il 
gonfiore della sua superbia. Di Lazzaro si dice che ebbe la sua porzione di 
mali in quanto si rese conto che la vita quaggiù, essendo vita mortale, in-
clude fatiche, dolori, guai, cose tutte che sono pena di quel peccato di cui 
è scritto: Per natura siamo stati anche noi soggetti all’ira come anche gli 
altri. (S. Agostino, Questioni sul vangelo secondo Luca) 

VITA DI COMUNITA’ 

CATECHESI: SI RIPRENDE IL 5 E IL 
12 OTTOBRE. Gli incontri della cate-
chesi per i ragazzi e le loro famiglie ri-
prenderanno, come da calendario, 
domenica 5 ottobre, con i gruppi Co-
munione e Parola di Dio e il 12 otto-
bre con i gruppi Amici di Gesù, Festa 
del Perdono e Cresima.  Sono invitati 
anche i genitori per il momento 
dell’annuncio. 
Il nuovo anno catechistico inizierà 
poi il 30 novembre (le iscrizioni si 
apriranno a novembre). 
Sul sito della UP (.>formazione>cate-
chesi) tutte le informazioni sulla ca-
techesi e il suo calendario fino a no-
vembre. 

APOCALISSE! 
Il percorso su Apocalisse viene tem-
poraneamente sospeso. 
 

PREGHIERA PER LA PACE 
Continuiamo a pregare ogni giorno 
per la pace in tutto il mondo: 
Ucraina, Terra Santa, Yemen, Myan-
mar, Sudan, Etiopia, Somalia, Cambo-
gia… 
Mercoledì 1° ottobre alle 20.15 in 
Piazza Cattedrale e poi in Duomo ci 
sarà un particolare momento di ri-
flessione e di preghiera. 



AGENDA SETTIMANALE 
28 Domenica – XXVI del Tempo Ordinario 

8.30: Messa annullata 
9.30: Messa annullata 
11.00 Eucaristia - Saluto a don Michele 

29 Lunedì 
17.30 Gruppo Caritas 
17.30 S. Rosario 
18.00 Eucaristia SA (Annniversario di 
matrimonio di Betty e Marcello) 
21.00 Commissione economica 

30 Martedì 
17.30 S. Rosario 
18.00 Eucaristia SA 

1 Mercoledì  
17.30 S. Rosario 
18.00 Eucaristia SA 

2 Giovedì  
17.00 Adorazione Eucaristia 
18.00 Eucaristia SA (def. Anna Maria e Vanda 
Paola) 
20.30 Gimi 2 

3 Venerdì 
1° del mese: vocazioni presbiterali 

17.30 S. Rosario 
18.00 Eucaristia SA (def. Argentino e fami-
liari) 
18.45 Gruppo Liturgico 

4 Sabato – S. Francesco d’Assisi 
1° del Mese: Cuore Immacolato di Maria 

16.00 Eucaristia alla Residenza Caterina 
17.15 S. Rosario al CD 
18.00 Eucaristia al CD  
17.45 S. Rosario a SA 
18.30 Eucaristia a SA 

5 Domenica – XXVII del Tempo Ordinario 
8.30 Eucaristia a SA (def. Vittorio Coppari) 
9.30 Eucaristia al CD 
9.45 Catechismo Gruppi Comunione e Parola 
di Dio – Annuncio con i genitori 
11.00 Eucaristia a SA 
 
 
 

 

PASTA e ZUCCHERO 

VITA DI COMUNITA’ 

SALUTO A DON MICHELE IL 28 SETTEMBRE. Dopo dieci anni di 
servizio nella Comunità pastorale del Corpus Domini e S. Agostino 
salutiamo don Michele che dal 1° ottobre inizierà il suo nuovo in-
carico di Vicario in Diocesi. 

Alle 11 tutta la Comunità si riunisce per la S. Messa (sono annul-
late le Messe delle 8.30 e delle 9.30). 

Seguirà il pranzo comunitario (porta qualcosa da condividere, 
dolce o salato o da bere) e un momento di festa. 

IMMISSIONE CANONICA DI DON SAVERIO. Sarà il 19 ottobre 
durante la Messa delle 11 l’immissione canonica di don Saverio 
Finotti come parroco del Corpus Domini e di S. Agostino. La cele-
brazione eucaristica sarà seguita da un momento di pranzo co-
munitario (porta & condividi). 
Don Saverio ha già iniziato a vivere in parrocchia e in questo 
mese di settembre sarà presente in vari momenti per conoscere 
persone e gruppi della comunità. Continuiamo a preparare nella 
preghiera l’accoglienza del nuovo pastore della comunità. 

ASSOCIAZIONE ARCOBALENO: iscrizioni & volontari. Riprende 
l’attività della Associazione Arcobaleno in parrocchia, a pochi 
giorni dall’inizio della scuola. C’è BISOGNO DI VOLONTARI! Chi 
desidera prestare il suo servizio come volontario nel doposcuola, 
anche solo qualche ora alla settimana, può contattare i responsa-
bili Benedetta e Alberto, dal lunedì al venerdì, dalle 13.30 alle 
18.30. 

1° OTTOBRE: INCONTRO PER LA PACE SPECIE IN PALESTINA. Il 
mercoledì 1° ottobre a partire dalle 20.15 in Piazza Cattedrale ci 
sarà un incontro per la pace: un primo momento in piazza con di-
versi contributi di riflessione e poi dentro al Duomo un momento 
di preghiera. L’incontro è organizzato da diverse associazioni cat-
toliche assieme alla Rete per la Pace. 

Parrocchia di S. Agostino 
Via Mambro 96 - 44124 FERRARA - 0532 975256; posta@parrocchiasantagostino.org - parsagostino@pec.it 

Sito: parrocchiasantagostino.org - FB e Instagram: santagostinofe – Telegram: t.me/parsagostino 

Parrocchia del Corpus Domini 
Via A. Torboli, 15 – 44124 FERRARA – 0532 92299 - corpusdominiferrara@gmail.com  


